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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Seppurconmotivazionidiverseipoliticinon
sonoconvintisullanecessitàdicreareleFonda-
zioniuniversitarie.SeilsenatoreMarioPittoni
(Ln), ritiene che il ruolo di intercettare fondi
per gli atenei possono svolgerlo i Consorzi uni-
versitari, il suo collega Ferruccio Saro (Pdl),
conta sul nuovo vertice della Fondazione Crup
chepotrebbedecideredi«convogliare15-20mi-
lioni di euro sull’ateneo friulano». L’onorevole
IvanoStrizzolo(Pd),invece,boccial’ideadiFon-
dazione soprattutto se questa «si sostituirà al
pubblico». Le categorie econo-
miche, invece, plaudono al Pat-
to e tendono la mano all’univer-
sità per puntare sull’innovazio-
ne. Ma andiamo con ordine.

Il leghista Pittoni, che ieri a
palazzo Belgrado ha raccolto
più di un applauso, piuttosto di
esplorarelastradadellaFonda-
zione preferisce utilizzare gli
strumenti ordinari della Regio-
ne. «Salvaguardando l’autono-
miadeidueatenei»hasottoline-
ato, nell’assicurare che il mini-
stro Mariastella Gelmini, si è
già «impegnata a trovare finan-
ziamento per il prossimo anno
da distribuire non più su base
storica, bensìriconoscendo me-
riti e risultati. Lo affermerà lei
stessail26gennaioall’inaugura-
zione dell’anno accademico». Il
senatore leghista, infatti, ha in-
vitato i colleghi parlamentari
«ad appoggiare in maniera bi-
partisanlabattagliaperunapo-
litica a favore delle università
piccole e virtuose». Un invito in
parte declinato da Saro, secon-
do il quale «Nessuno è in grado
di modificare i tagli nazionali,
almeno fino al 2009. Forse – ha
aggiunto–èprobabilechesipos-
sano introdurre delle revisioni
peril2010,incasodiripresaeco-
nomica». In attesa di quella da-
ta, Saro ha rilanciato il patto di
stabilità fra università e Gover-
noproposto,neigiorniscorsi,da13rettoriitalia-
ni. Non a caso il senatore di Martignacco ha
affidato alla Regione il mandato di «negoziare
conilgovernounampliamentodellecompeten-
ze, con ulteriori margini di potere, nella gestio-
ne dell’università e della ricerca».

DiversalaposizionediStrizzolodecisoatro-
vare una strada per modificare la Finanziare e
garantire, così, più fondi alle università. E per
quantoriguardalacollaborazionetraidueate-
nei, il deputato non l’ha esclusa anche se, ha

rimarcato, «Trieste ha qualche incrostazione
in più da rimuovere».

Oltreai politici anche irappresentanti delle
istituzioni si sono schierati al fianco dell’ate-
neo friulano. «L’università rappresenta uno
strumentofondamentaleperlacrescitaelosvi-
luppodelterritorio»haevidenziatoilpresiden-
te della Provincia, Pietro Fontanini, prima di
dare la parola al coordinatore del gruppo di
lavorochehaelaboratoilPatto,SandroFabbro,
pronto a ripetere in tutte le sede chesi trattadi

«un Patto di solidarietà e colla-
borazione, non localistico ma
improntatoallospiritocoopera-
tivo ed aperto alle più ampie si-
nergie. È un atto di impegno tra
soggetti abituati a prendersi re-
sponsabilitàanche anticipando
la decisionedell’autorità politi-
ca». Un’unità che va valorizzata
ancheperilsindaco,FurioHon-
sell,chedaexrettorehaavverti-
to:«Guaiperòsenellafirmadel
Pattocifossequalcunochepen-
sasse di usare l’autonomia co-
mesecondo fine».Entusiastica-
mente al Patto ha aderito pure
laCameradicommercioche,co-
me ha evidenziato il presidente
Giovanni Da Pozzo, «ha sempre
creduto nella sua università.
Tant’èchedopolaRegioneèsta-
to l’ente che ha percepito le ne-
cessità dell’ateneo». Dello stes-
so avviso il rappresentante del-
leCategorieeconomiche,Adria-
no Luci, che vede nell’universi-
tà l’anello fondamentale per in-
novare le imprese e il rappre-
sentante delle organizzazioni
sindacali, Ferdinando Ceschia.
Ma l’università, ha aggiunto il
rappresentante delle istituzio-
ni culturali, Federico Vicario,
deveaiutare anchegli istitutidi
cultura a ottenere il riconosci-
mento ministeriale. Al momen-
to in regione può vantarlo solo
la Filologica. Toccante l’inter-

ventodiunodeipadridell’università,Gianfran-
coD’Aronco,cheinrappresentanzadeiComita-
ti della società civile ha definito la sua un’ade-
sionescontata:«Continueròafarlocomeundo-
verealdisopradischieramentidiparte».Quel-
la parte di storia sono pronti a difenderla pure
gli studenti perché, ha puntualizzato il presi-
dentedelConsigliodeglistudenti,GiovanniBe-
nedetti, «l’ateneo non deve rilasciare un pezzo
di carta, bensì un titolo di studio che dia rispo-
ste nel mercato del lavoro». (g.p.)

Tutti insieme, ma tante idee diverse
e i politici bocciano la Fondazione

Adriano Luci

GLI INTERVENTI

Giovanni Da Pozzo


